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intervista a Crocetta 
 
Mario Barresi 
Catania. Le cartucce. Quelle di cui Rosario Crocetta si dice 
«collezionista, di quante ne ho ricevuto» da quando «combatto la 
mafia rischiando la vita». Le cartucce. Le stesse che spara passando 
al contrattacco: «Io delle minacce me ne frego, andrò avanti con altre 
misure ancora più pesanti e altre denunce che ho nel cassetto, in un 
impegno antimafia senza precedenti». Il governatore cavalca da 
surfista esperto l'onda dell'ennesima intimidazione: «Sottrarrò alla un miliardo di euro alla 
corruzione in Sicilia», promette. E, in un'intervista al termine della lunga giornata catanese, poco 
prima di un arancino pomeridiano al bar, parla di tutto. E di tutti. 
Presidente, cosa c'era in quella busta? 
«Il proiettile di una mitragliatrice con dell'esplosivo dentro. Di buste con dentro proiettili ne ho 
ricevuto tante da farne una collezione, ma questa ha viaggiato per posta con del materiale che 
poteva esplodere da un momento all'altro. È il triste destino dei presidenti della Regione: o morti 
o in galera». 
Ha detto che questa minaccia è il risultato anche di chi con toni verbali estremizza lo scontro 
politico. Non le sembra esagerato? 
«Onestamente non c'è un nesso di causa-effetto. Ma la questione è che la politica non capisce 
che abbiamo iniziato una storica lotta a mafia, malaffare e corruzione, con una sovraesposizione 
notevole. Non si può giocare con queste cose. Quando ho nominato Ingroia commissario della 
Provincia di Trapani, una scelta simbolica nella terra di Messina Denaro, c'è stato pure chi ha 
irriso questa scelta, come se la lotta alla mafia fosse un babbìo». 
Ha più paura di un proiettile che può esplodere dentro una busta o di chi vuole scavarle la fossa 
- politicamente, s'intende - col silenziatore? 
«Una busta con un proiettile e dell'esplosivo non è un segnale di poco conto, ma a questo ci 
sono abituato. Ciò a cui non ero abituato è il disegno da parte di un sistema di potere che 
continua a svolgere un'azione costante, quotidiana, persino ossessiva di delegittimazione della 
mia lotta alla mafia. Noi stiamo sgretolando un sistema di potere così com'era strutturato in 
Sicilia: una parte di politica e di burocrazia deviata, una parte di imprenditoria collusa. E la mafia, 
ovviamente». 
Allora non ha paura di nulla. Si sente invincibile, come si definiva Berlusconi... 
«No, ma quale... Soffro di un senso terribile di isolamento, di solitudine. Che mi fa più paura 
della mafia. Io mi sento assediato, sono assediato. Quand'ero sindaco stavo in mezzo alla 
gente, da quando faccio il presidente è diverso. Palermo è una metropoli e poi i tempi e i luoghi 
sono diversi. Mi concedo qualche passeggiata, ma vivendo fra Palazzo d'Orleans e l'Ars avverto 
molto forte questo senso di solitudine. E poi c'è un ingiustificato clima di avversione: io che ho 
aperto il palazzo a tutti mi sento dire frasi tipo "dobbiamo prenderlo a schiaffi" o "in Sicilia ci 
vorrebbe un colpo di Stato", al limite dell'eversione. Con il rischio che la mafia ascolti questo 
messaggio e si comporti di conseguenza: il presidente è isolato, se ce lo puliziamo facciamo un 
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favore anche al sistema politico». 
Forse l'isolamento dipende dal calo del suo consenso popolare. È finita la luna di miele con i 
siciliani? 
«Chi mi ha visto per la festa di Sant'Agata a Catania direbbe tutt'altra cosa, così come in tante 
altre città siciliane. E in strada mi dicono: "Continua così, mànnili a tutti ‘a casa ‘sti rattuni". La 
luna di miele è finita con la politica, anzi con certa politica non siamo nemmeno partiti in viaggio 
di nozze... ». 
A proposito: cosa pensa del rapidissimo avvento del suo caro nemico Matteo Renzi? 
«Io trovo molto interessante quello che sta facendo. E detto da uno come me che in passato ha 
avuto qualche riserva è significativo: non ho pregiudizi ideologici preconfezionati. Sta mandando 
messaggi chiari: il peso in Europa, la scuola. Ma anche noi alla Regione abbiamo fatto tanto, ora 
ci vorebbe un lavoro organico di diffusione dell'informazione: stiamo rivoluzionando la Sicilia e 
qualcuno fa finta di non capirlo». 
Magari le tornerebbero utili i 21 giornalisti che ha fatto fuori dall'ufficio stampa... 
«Io sinceramente penso che di un po' di giornalisti il governo regionale ne avrebbe bisogno. 
Però la vicenda giudiziaria che mi vede opposto agli ex caporedattori che hanno fatto ricorso 
contro il licenziamento mi ha costretto a una cautela. Mettiamo che dovessero vincere: io avrei il 
dovere di ripristinarli. E se nel frattempo ne prendo altri poi che faccio? Mi tengo quelli vecchi e 
pure quelli nuovi? Stavo pensando, nelle more, di selezionare qualche lavoratore interno che 
potrebbe darmi una mano». 
Però il suo governo non rispetta gli obblighi di legge sulla trasparenza e la pubblicità degli atti. 
«Su questo ci siamo impegnati e ci stiamo organizzando bene: sta partendo una campagna 
straordinaria sulle Zone franche urbane e sul Piano giovani per farli conoscere ai cittadini, 
perché se no queste cose falliscono. Anche sulla nuova programmazione dei fondi europei 
rispetteremo la quota destinata alla corretta informazione dei cittadini». 
Perché non è riuscito a imporre il rispetto delle regole nel settore della sanità? 
«Sulla pubblicazione dei bilanci delle aziende sanitarie, ad esempio, ho tentato di seguire la 
strada della trasparenza, ma ho riscontrato molte resistenze. Tornerò alla carica, affinché non si 
abbiano a ripetere alcuni scandali come quello sulle spese dei farmaci. È un obbligo di legge e 
lo faremo rispettare». 
Il rimpasto è imminente. Quale dei suoi assessori è a rischio? Il toto-trombabili impazza... 
«Io esprimo un giudizio positivo, ovviamente con sfaccettature diverse, su tutti i miei assessori: 
sono persone oneste, hanno lavorato bene. C'è un problema di riannodare i rapporti politici per 
evitare fibrillazioni. Però niente azzeramenti, ma un nuovo patto per il rilancio della Sicilia. E 
questo lo dico anche al Pd: quando farà il monocolore vuol dire che il Pd potrà fare tutti gli 
azzeramenti che vuole». 
Anche sul rimpasto il dialogo con il Ncd è aperto? 
«È un linguaggio fra due che non sono fidanzati: non ci siamo fatti ziti». 
Con i grilli avete amoreggiato, però... 
«Coi grillini s'è realizzata una convergenza fattiva su alcune questioni importanti, così come ho 
registrato la correttezza del Ncd su alcune riforme. Nessun inciucio, i percorsi politici non vanno 
forzati. Ma il dialogo lo propongo anche a Forza Italia che mi riserva insulti irripetibili». 
twitter: @MarioBarresi 
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http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2393403&pagina=4 (2 di 2)11/03/2014 10.30.59



La Sicilia

 
Martedì 11 Marzo 2014 Politica Pagina 4  

 

«Le minacce non lo fermeranno» 
Solidarietà bipartisan a Crocetta 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. Al governatore Crocetta sono arrivati messaggi di solidarietà 
da tutti i settori politici di maggioranza e di opposizione, dai sindacati, 
dalle categorie produttive. 
Lo Bello, vicepresidente di Confindustria: «Siamo certi che queste minacce non fermeranno la 
sua azione. Alla Sicilia serve un progetto forte per riprendere il cammino della buona politica, 
della buona amministrazione e quindi della crescita». 
Ardizzone, presidente dell'Ars: «Esprimo la mia personale solidarietà e quella del parlamento 
siciliano al presidente Crocetta, destinatario dell'ennesima intimidazione. La Sicilia sta vivendo 
un momento estremamente delicato. È opportuno abbassare i toni e ritrovare la serenità 
necessaria per affrontare le numerose e importanti questioni che affliggono la nostra terra». 
Malafarina (Megafono): «Sto incondizionatamente con Crocetta. Se qualcuno pensa d'intimidire, 
spedendo buste con pallottole, si sbaglia di grosso. Bisogna cambiare mentalità». Solidarietà da 
Fi con Gibiino che ne è il coordinatore regionale: «Esprimo sincera solidarietà al presidente 
Crocetta. Fi condanna la violenza e tutto ciò che possa ledere la libertà personale e sociale di 
ogni individuo e della collettività. Mi dispiace che alcune mie dichiarazioni siano state 
politicamente strumentalizzate per nascondere la non efficace azione del governo Crocetta. Con 
serietà e fermezza combattiamo ogni giorno le mafie e ogni azione finalizzata alla privazione 
della libertà del presidente Crocetta, degli imprenditori che operano in Sicilia e di ogni cittadino». 
Lupo (Pd): «Esprimo la mia piena solidarietà al presidente Crocetta che sono certo proseguirà 
con il massimo impegno la sua battaglia per la legalità e la trasparenza». Berretta (Pd): 
«Solidarietà e vicinanza a Crocetta. Le minacce sono sempre un segnale brutto e inquietante». 
Castiglione e Misuraca, coordinatori regionali del Ncd: «Solidarietà e vicinanza al presidente 
Crocetta. Condanniamo con fermezza il grave e vile gesto di cui è stato vittima». 
Faraone (Pd): «Si tratta di un gesto vile e inquietante che condanniamo con forza. Di fronte a 
simili azioni non è ammissibile alcuna sottovalutazione». 
Pistorio (Udc): «Solo criminali ottusi dall'indole violenta possono pensare di scoraggiare un 
uomo che ha fatto della battaglia contro la mafia e per la legalità la sua ragione di vita». 
Musumeci, presidente della commissione antimafia: «Solidarietà piena e incondizionata da parte 
mia, e della commissione regionale da me presieduta, al presidente Crocetta per questo 
ennesimo atto di intimidazione subìto. Mi auguro che finalmente venga fatta piena luce, nella 
consapevolezza che la politica impegnata sul fronte della legalità, in maniera trasversale, meriti 
rispetto e considerazione da parte di tutti». 
E lui, il governatore non demorde: «Mi sono candidato alla presidenza della Regione per buttare 
fuori la mafia e il malaffare. Questo mio programma sarà portato avanti fino in fondo, anche 
correndo i rischi più estremi. Nessuno si illuda: indietro non si torna». 
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Infrastrutture. Due rampe abbandonate tra rifiuti e sterpaglie simbolo della "grande 
incompiuta" 
 

Gela, l'"autostrada del cimitero" 
 
Maria Concetta Goldini 
Gela. Il 12 maggio del 1968 il nostro quotidiano titolava "La Siracusa - 
Gela pronta nel 1973" e dava notizia dell'esistenza del progetto di 
massima dell'autostrada lunga 110 km con un costo di 66 miliardi di 
lire di cui tre già stanziati dalla Regione. 
Un'autostrada lunga 110 km che avrebbe dovuto collegare i due poli petrolchimici dell'isola, 
quelli appunto di Gela e Siracusa, attraversando la provincia di Ragusa. Sono passati oltre 40 
anni, a Gela il petrolchimico non esiste più, essendo rimasta in campo solo una raffineria e di 
quell'autostrada esiste solo una remota traccia cioè il tratto iniziale che da una parte è interdetto, 
dall'altro porta verso la zona industriale e di lì al centro abitato. 
Opera vecchia di trent'anni che non serve ad altro che a decongestionare il traffico veicolare 
quando nel giorno dei defunti i cittadini si spostano in massa al cimitero di Farello. Ed un 
cimitero di rifiuti ingombranti è spesso anche quell'imbocco della mai realizzata autostrada per 
Siracusa. Ai piedi ed all'interno solo sterpaglie e rifiuti. 
È la storia tutta siciliana di un'opera ancora incompiuta. Tale resta sul versante Gela mentre è 
ben noto che sul versante Siracusa nel 1984 è stato aperto il breve tratto di 10 km tra Rosolini e 
Cassibile, nel 2008 i 14 km da Cassibile a Noto; il tratto Noto-Rosolini, sequestrato dall'autorità 
giudiziaria, è stato poi aperto nel 2005. Questo mese aprirà il cantiere per il tratto di 40 km da 
Rosolini a Modica nel Ragusano (360 milioni di euro) diviso in tre lotti di cui i primi due, per non 
vedere cancellati i fondi europei, devono essere conclusi entro il 2015. Restano altri tre lotti da 
realizzare, quelli che da Ragusa portano a Gela per ricongiungersi con quel pezzo di autostrada 
abbandonato da decenni al suo destino a "fare da guardia" al cimitero gelese di Farello. 
I sindacati degli edili di Cgil, Cisl ed Uil non ci stanno ad attendere le calende greche per poter 
vedere aperto un cantiere sul versante Gela. Così per sabato mattina hanno organizzato un sit 
in proprio davanti al tratto finale dell'autostrada Siracusa-Gela. La manifestazione l'hanno 
intitolata "Ri-colleghiamoci! ". 
«La nostra - evidenziano i segretari degli edili Francesco Cosca, Francesco Iudici, Diego 
Strazzante - vuole essere una manifestazione per rimarcare che occorre ripartire dall'edilizia per 
rimettere in moto l'intera economia locale, provinciale e regionale. Noi rivendichiamo un piano 
straordinario di opere pubbliche come la Siracusa-Gela per colmare il ritardo nelle infrastrutture». 
Il presidente del Cas, il gelese Rosario Faraci, promette che «il prossimo cantiere della Siracusa-
Gela si aprirà sul versante Gela in modo da ricongiungere l'autostrada nel mezzo come si è fatto 
per la Palermo-Messina».  
Ma per i lotti 9, 10 e 11 di quell'autostrada, quelli che vanno da Ragusa a Gela, non c'è alcuna 
progettazione. Bisogna ripartire dalla base, cioè dalla progettazione esecutiva, poi trovare i 
fondi, ed infine sperare che non vi siano intoppi nell'appalto, che non scoppino scandali, che non 
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ci metta la mano la mafia. 
Insomma che non passino altri 40 anni prima di vedere concretizzata un'infrastruttura ancora 
importante. Se è vero che l'obiettivo per cui quell'autostrada è stato concepito, cioè collegare i 
due petrolchimici, non è più attale, è anche vero che vi sono tanti altri buoni motivi per creare 
quel collegamento e non indifferente è la presenza dell'aeroporto di Comiso. 
I sindacati degli edili mettono sul tappeto pure il bisogno di lavoro e la necessità di fare in fretta 
ad aprire nuovi cantiei di opere già programmate. A Gela poi è sempre stato poco apprezzato il 
fatto che si sono progettati sempre lotti sull'altro versante lasciando a ricordo solo "l'autostrada 
del cimitero".  
 
 
 
11/03/2014
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Oikos 
il pm chiede 
1 anno e 8 mesi 
per i 3 imputati 
 
Un anno e otto mesi ciascuno per i tre imputati, per abuso d'ufficio, nel processo col rito 
abbreviato per l'appalto da 160 milioni di euro bandito dal Comune di Catania per la raccolta di 
rifiuti vinto da un consorzio temporaneo d'imprese di cui fanno parte l'Ipi e l'Oikos. 
È stata questa la richiesta del pubblico ministero Angelo Busacca, a conclusione della sua 
requisitoria davanti al giudice dell'udienza preliminare Loredana Pezzino, per il legale 
rappresentante della Oikos, Domenico Proto, l'ex direttore del servizio Ecologia del Comune, 
Valerio Ferlito, e il capo dell'avvocatura comunale, Giovanna Muscaglione. 
Il pubblico ministero Busacca ha contemporaneamente chiesto il rinvio a giudizio per lo stesso 
reato per l'ex responsabile del settore Ecologia del Comune, Anna Maria Li Destri, che non ha 
scelto riti alternativi e la sua posizione proseguirà con il giudizio ordinario. I due procedimenti 
proseguiranno in parallelo, con udienze unificate. La prossima si terrà il 31 marzo con 
l'intervento delle difese degli imputati. Il reato contestato per tutti gli imputati è quello di abuso 
d'ufficio in concorso per violazione della legge n. 68 del 1999, per non avere ottemperato alla 
disciplina del diritto del lavoro nei confronti di soggetti disabili. La ditta che ha vinto l'appalto 
quindi avrebbe dovuto essere esclusa perché al momento dei fatti non aveva i documenti idonei 
per soddisfare la legge sull'inserimento dei disabili. 
Sulla vicenda Oikos è intervenuto - con un comunicato stampa - il deputato regionale dei 
Democratici Riformisti per la Sicilia, Marco Forzese. «È inaudito - ha dichiarato - che ancora oggi 
nel 2014 alcuni pezzi della pubblica amministrazione continuino ad operare in sfregio a qualsiasi 
regola. Bisognerebbe inoltre anche rilevare le eventuali responsabilità di quella brutta politica 
che ha dato copertura alla pericolosa contiguità tra certa iprenditoria e torbida burocrazia. Un 
plauso va fatto, invece all'attuale amministrazione comunale che con tempismo e coraggio ha 
anticipato, in questo caso, anche la giustizia, mettendo in atto provvedimenti che sono di monito 
per tutti». 
 
 
11/03/2014 
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Micron, i lavoratori si appellano alla Vancheri Le 
richieste. 
 
«Sia presente all'incontro di domani a Roma e convochi il tavolo con il sindaco 
Bianco a Catania» 
 
Vertenza Micron, monta la polemica sui tempi lunghi del'intervento delle istituzione. I componenti 
della Rsu Micron hanno scritto una lunga lettera aperta all'assessore regionale alle Attività 
produttive Linda Vancheri, nella quale stigmatizzano la sua assenza alla riunione antimeridiana 
svoltasi il 7 marzo al ministero per lo Sviluppo economico. «Le altre regioni interessate, 
Lombardia e Campania, erano presenti di mattina, e hanno potuto, insieme al Mise, delineare gli 
ambiti entro i quali inserire i progetti di finanziamento e di crescita del settore. Lei, che 
rappresenta tutti noi siciliani, nella riunione pomeridiana ha avuto la stessa possibilità? » 
«Apprendiamo dalle interviste - continua la lettera - che lei ed il Governo regionale vi state 
impegnando al massimo per risolvere le nostre problematiche, che siete in prima linea al nostro 
fianco, e che avete presentato al ministero le linee generali della strategia regionale per 
l'innovazione e la specializzazione intelligente, presentando un programma che comprende 
anche l'individuazione delle aree di innovazione tra cui quella delle eccellenze micro e nano 
elettronica, a cui noi apparteniamo. Questo ci fa piacere, ma non ci basta. Le ricordiamo che il 7 
aprile scadono i tempi previsti dalla procedura di mobilità in Micron, e quindi dall'8 aprile 
potranno partire le lettere di licenziamento per 127 lavoratrici e lavoratori siciliani. Non abbiamo 
tempo di perderci in lunghi ragionamenti, non abbiamo tempo di pianificare e progettare. Tutto 
deve essere gia' pronto, e vogliamo fatti concreti, non parole, ne' promesse, ne' generiche 
dichiarazioni di impegno». 
«Vogliamo che ci sia maggiore attenzione da parte delle Istituzioni locali, in primis la Regione, 
alle problematiche dello sviluppo. Vogliamo che ci sia la reale e concreta volonta' politica 
affinche' non vengano disperse le "eccellenze" che adesso Micron sta decidendo di 
abbandonare. Le chiediamo pertanto di convocare al piu' presto, gia' nei prossimi giorni, il tavolo 
locale promosso dal sindaco Bianco e di incontrarci nuovamente in modo da chiarirci 
definitivamente quali sono le reali intenzioni del Governo regionale. Le ricordiamo infine che gia' 
mercoledì 12, a Roma, al Ministero dello Sviluppo Economico, alle 10:30, e' prevista una 
riunione tra organizzazioni sindacali, Governo nazionale e azienda Micron. Ci aspettiamo - 
concludono - di incontrarla là». 
Anche la Fim-Cisl, a proposito dell'appuntamento romano di domani lancia un richiamo alla 
responsabilità perché si mettano in campo subito tutte le azioni volte a scongiurare la perdita del 
capitale professionale dei lavoratori. «Cogliamo favorevolmente le indicazioni dell'assessore 
Vancheri - dice Piero Nicastro, segretario provinciale della Fim Cisl - e auspichiamo che 
possano ridare la necessaria fiducia ed evitare la perdita della professionalità dei lavoratori. 
Ormai siamo giunti al punto di non ritorno - aggiunge - sono trascorsi i 45 giorni di confronto 
sindacale, ne rimangono meno di 30 giorni al 7 aprile che è la data ultima in cui si esaurisce il 
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confronto sindacale previsto dalla legge». 
La Fim propone dunque a tutti i soggetti in campo di «fermare le polemiche inutili e stabilire le 
priorità sulle quali intervenire a tutela di tutti i lavoratori. Lavorare tutti nella stessa direzione, in 
modo trasversale, può scongiurare il disastro. Nessuno è esente da responsabilità anche coloro 
che oggi non guidano le Istituzioni, per cui serve serietà e immediato sostegno per le cose da 
fare. Ma è anche necessario che il sindaco Bianco e l'assessore Vancheri indichino la data in cui 
riaprire il tavolo con le organizzazioni sindacali». 
«Il lavoro in sinergia tra istituzioni e parti sociali - commenta Rosaria Rotolo, segretaria generale 
della Cisl catanese - deve produrre delle risposte importanti, affinché il nostro territorio sia 
annoverato tra quelli in cui si potrà rilanciare il sistema produttivo, creando le condizioni 
necessarie per lo sviluppo delle filiere, come prevedono in progetti di area vasta e il Distretto del 
SudEst». 
 
 
11/03/2014 
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